
M A R T E D Ì 8 F E B B R A I O 2 0 1 1 37
il Cittadino Sport

BERTOLAZZI valutaz. 3
0 punti in 27 minuti
0/0 da 2 | 0/4 da 3 (0%)
0/0 ai liberi | 3 rimb., 3 ass.

MARIGNEY valutaz. 4
9 punti in 20 minuti
3/7 da 2 (43%) | 1/4 da 3 (25%)
0/0 ai liberi | 0 rimb., 4 ass.

CERELLA valutaz. 12
6 punti in 32 minuti
1/5 da 2 (20%) | 0/1 da 3 (0%)
4/4 ai liberi (100%) | 9 rimb., 1 ass.

BOYKIN valutaz. 24
13 punti in 35 minuti
4/6 da 2 (67%) | 0/2 da 3 (0%)
5/6 ai liberi (83%) | 7 rimb., 2 ass.

EZUGWU valutaz. 20
13 punti in 22 minuti
5/8 da 2 (62%) | 0/0 da 3
3/9 ai liberi (33%) | 11 rimb., 1 ass.

SIMONCELLI valutaz. 1
2 punti in 24 minuti
0/2 da 2 (0%) | 0/4 da 3 (0%)
2/2 ai liberi (100%) | 3 rimb., 4 ass.

VENUTO valutaz. 8
8 punti in 17 minuti
1/1 da 2 (100%) | 2/3 da 3 (67%)
0/0 ai liberi | 0 rimb., 2 ass.

BANTI valutaz. 10
8 punti in 14 minuti
3/5 da 2 (60%) | 0/0 da 3
2/4 ai liberi (50%) | 3 rimb., 0 ass.

CHIUMENTI valutaz. 1
0 punti in 7 minuti
0/1 da 2 (0%) | 0/1 da 3 (0%)
0/0 ai liberi | 1 rimb., 0 ass.

VERRI valutaz. 2
2 punti in 2 minuti
0/0 da 2 | 0/1 da 3 (0%)
2/2 ai liberi (100%) | 0 rimb., 0 ass.

LA PARTITA IN CIFRE

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n IERI SERA UN SUMMIT TRA IL PRESIDENTE CURIONI E IL GENERAL MANAGER BIANCHI: OGGI SI ATTENDONO NOVITÀ

Assigeco in crisi, Calvani verso l’esonero
La panchina scotta dopo il ko con San Severo, è pronto Sacco

Pistoia annientaUdinenella giornatadelle outsider
n Ci voleva un’ennesima prova della difficoltà
e dell’equilibrio della LegaDue? Certo che no,
ma la quarta giornata di ritorno ha voluto
confermare in modo ancor più marchiato
l’imprevedibilità e la sregolatezza del campio­
nato, dimostrata dalla caduta delle prime
quattro della classe. Un canestro davvero in­
credibile di Jimmy Lee Hunter allo scadere
(concesso dopo un sanguinoso 0/2 dalla lunet­
ta di Tamar Slay per i lagunari) piega l’Uma­
na Venezia 78­77 e mantiene intatta l’imbatti­
bilità casalinga di una Sunrise Scafati che si
sta dimostrando la vera sorpresa della stagio­
ne. Clamoroso tonfo “on the road” anche per
la Fastweb Casale Monferrato, che viene supe­
rata (81­74) da una Ferrara di un Klaudio
Ndoja da 19 punti e 11 rimbalzi, ma che recri­
mina per i soli 8 tiri liberi tirati, a fronte dei
ben 27 concessi agli avversari. Prova di forza
della Tuscany Pistoia (avversaria dell’Assige­
co domenica prossima al “PalaCastellotti”),
che grazie a un parziale di 21­8 nel terzo peri­
odo, annienta la Snaidero Udine (84­72), fa­

cendo letteralmente il vuoto a rimbalzo (39­
27). Cade anche Rimini (86­61) di fronte a una
ritrovata Jesi che porta ben sei uomini in dop­
pia cifra e impone fin dalle prime battute il
proprio ritmo al match. Una sciagurata con­
clusione allo scadere di Leemire Goldwire
(autore di 20 punti, ma con un 8/28 dal cam­
po) permette a Imola di chiudere a quattro la
striscia di ko consecutivi e espugnare Forlì
dopo un supplementare: mvp della gara e del­
la settimana il solito Trent Whiting, autore di
28 punti, 7 rimbalzi e 6 assist per 38 di valuta­
zione. Al termine di una prestazione disastro­
sa la Sigma Barcellona crolla a Veroli 104­71:
Joe Crispin segna solo 8 punti con 0 di valuta­
zione e ­25 di plus/minus, mentre Guido Ros­
selli (18 punti, 8 rimbalzi e 7 assist per 31 di
valutazione) si guadagna la palma di miglior
italiano della settimana. Infine la quinta
“doppia doppia” stagionale di Andrea Renzi
incombe sul neo reggiano Roberto Chiacig e
su tutta la Trenkwalder Reggio Emilia, scon­
fitta 79­70 in casa da Verona.

LA GIORNATA

Atletica, Valentina Leomanni vince
la prima prova regionale del martello

Valentina Leomanni

Studenteschi
di campestre:
lodigiani indietro
LODI Stavolta niente gelo, ma sole e
temperature primaverili. E un
piazzamento da top ten: quello di
Ahmed Shaalan (Don Milani Lo­
di), decimo nella categoria Cadet­
ti. Questa la sintesi dei Giochi
Studenteschi regionali di corsa
campestre, disputati sabato scor­
so nella suggestiva cornice di San
Vittore Olona, sui prati della Cin­
que Mulini. Bene anche Ismael Sa­
nogo (Ada Negri Lodi), 15esimo
sempre tra i Cadetti. Per le scuole
superiori 39° Adam Essiba (Volta
Lodi) e 47° Giuseppe Comaianni
(Gandini Lodi) tra gli Allievi e 49ª
Elisa Marelli (Volta Lodi) tra le
Allieve. Nelle classifiche di squa­
dre piazzamenti nelle retrovie per
i nostri istituti: i migliori sono
stati due 20esimi posti (Ada Negri
Lodi tra i Cadetti e Gandini Lodi
tra gli Allievi).

MILANO Valentina Leomanni si pre­
senta con una gran "martellata".
La new entry giallorossa ha com­
piuto 20 anni mercoledì scorso e sa­
bato nella prima prova regionale di
qualificazione ai campionati italia­
ni invernali di lanci outdoor ha de­
ciso di farsi come regalo un ottimo
56.81 (il personale assoluto è 116
centimetri più in là), con cui ha
vinto la gara al campo "Saini" no­
nostante il freddo calato nel tardo
pomeriggio milanese. La martelli­
sta si è guadagnata così chance im­
portanti per ottenere il pass per la
rassegna tricolore del 12 e 13 marzo
a Viterbo (cui accedono le migliori
dieci prestazioni dell'inverno).
Ottima apertura di stagione anche
per Giacomo Bellinetto, terzo nel
giavellotto Juniores con 50.58, e per
Mario Riccardi, quarto nel martel­
lo Assoluti con 48.65. Hanno inizia­

to con discrete
misure i lancia­
t o r i d i L o d i :
33.83 per Ales­
sandra Gialdini
nel disco, 36.54
per Federica Er­
coli nel giavel­
lotto, 10.41 per
Marco Podini
nel peso.
A Saronno in­
tanto i campionati regionali Asso­
luti indoor di sprint e salti in esten­
sione non hanno regalato medaglie
alla Fanfulla. Una sarebbe potuta
arrivare da Valentina Zappa sui 60
piani. L'atleta comasca inseguiva il
minimo tricolore Promesse: lo ha
centrato in batteria con 7"86 (se­
condo tempo assoluto), poi ha ri­
nunciato alla finale per un leggero
fastidio muscolare. Sempre tra le

donne ottava Francesca Grossi (se­
conda in finale B in 8"02).
Nei 60 piani maschili ottimo Filip­
po Carbonera, che si è migliorato
due volte con 7"26 in batteria e 7"21
in finale A, raggiungendo il quinto
posto: già una prova interessante
in chiave 400 all'aperto. Indicativo
il 7"40 di Marco Boggioni, sempre
pimpante nonostante i 44 anni. I lo­
digiani Nicola Quinteri, Alberto
Zoppetti e Alti Shesha hanno corso
rispettivamente in 7"60, 7"67 e 7"94;
Federico Nettuno al 7"42 ha aggiun­
to invece un 6.01 nel lungo (16°).
Bene gli atleti della filiale di Sena­
go: su tutti Antonino Distaso, quin­
to nella finale B dei 60 con 7"29,
mentre fanno il loro anche Sergio
Pisati (7"56), Massimo Burattin
(7"61), Davide Carbone (7"64) e Jes­
sica Bianchi (8"38).

Cesare Rizzi

n La fanfullina
si è guadagnata
chance impor­
tanti per ottene­
re il pass per i
campionati ita­
liani del 12 e 13
marzo a Viterbo

LODI Ormai ha le ore contate, forse i
minuti. Non stiamo parlando di un
ricercato braccato dalla polizia, ma
di Marco Calvani, il coach dell’Assi­
geco ormai agganciato da un filo sot­
tilissimo alla panchina rossoblu,
sempre più rovente dopo l’inopinato
ko di domenica (61­67) contro San Se­
vero. Quella di ieri è stata una gior­
nata davvero “calda” dalle parti del
Campus, e non soltanto per il bel sole
che splende da un po’ di giorni anche
nel Lodigiano. Invero l’atmosfera in
casa rossoblu è piuttosto plumbea,
con nuvoloni neri che minacciano
pesantemente la serenità dell’am­
biente e soprattutto il patto firmato
in estate tra società, tecnico e squa­
dra. Ieri sera si è tenuto un summit
sicuramente non indolore tra il pre­
sidente Franco Curioni e il general
manager Gian Marco Bianchi: «Ve­
niamo da una brutta sconfitta con
l’ultima in classifica, un risultato
che fa certamente male, ma periodi­
camente ci incontriamo per fare il
punto della situazione e faremo le ri­
flessioni del caso», minimizzava que­
st’ultimo ieri all’ora di cena. Da quel
momento bocche cucite in casa Assi­
geco, se ne saprà di più soltanto oggi.
Lo sport però insegna che in questi
casi, per quanto le colpe per i risulta­
ti negativi vadano suddivise soprat­
tutto tra i giocatori che scendono in
campo, alla fine a pagare sono sem­
pre gli allenatori. Difficile rivoluzio­
nare una squadra in difficoltà, consi­
derato anche che si è già cercato di
tamponare qualche falla con l’acqui­
sto del nuovo pivot Ezugwu. Più sem­
plice provare a dare la scossa cam­
biando il condottiero. Così Calvani
sembra ormai arrivato al capolinea
della sua esperienza a Lodi e circola
già qualche nome per la sua succes­
sione. Gli indizi portano dritti verso
Giancarlo Sacco, 54enne pesarese
che tra l’altro è già stato alla corte di
Bianchi nella stagione 2007/2008 a
Pavia, quando in gennaio fu chiama­
to a sostituire Alberto Martelossi e
contribuì alla sorprendente impresa
di portare i lombardi dalla tredicesi­
ma posizione di classifica fino alla fi­
nale play off di LegaDue. Chiaro che
l’attuale gm rossoblu abbia un buon
ricordo del tecnico, che tra l’altro
sembra uno specialista nel rivitaliz­
zare le squadre “rilevate” in corso
d’opera. In seguito infatti Sacco fu
ingaggiato nel
novembre 2008
dai Crabs Rimini,
al posto di Massi­
mo Galli dopo
cinque giornate
di campionato, e
dall’ultima posi­
zione la squadra
romagnola riuscì
a rimontare fino
a qualificarsi ai
play off al termi­
ne della regular
season. Esonera­
to poi da Rimini
nel marzo 2010,
Sacco sarebbe di­
sponibile per la
panchina rosso­
bl u . M a n o n è
l’unico “papabi­
le”: il patron ros­
soblu Curioni po­
trebbe infatti anche giocare la carta
a sorpresa che risponde al nome di
Piero Bucchi, lasciato a piedi dal­
l’Armani Jeans Milano per far posto
a Dan Peterson.
Questi gli scenari che si prospettano
tra il Campus e il “PalaCastellotti”,

ma intanto ieri pomeriggio, a 24 ore
di distanza dalla sconfitta interna
contro San Severo (un vero autogol
considerata la più che discreta pre­
senza di pubblico), Marco Calvani
parlava ancora da titolare della pan­
china rossoblu. «Il primo tempo con­

tro San Severo è stato imbarazzante ­
ammette ­. Abbiamo subìto 45 punti
nei primi 20' e 22 nel secondo tempo.
Qual è la vera Assigeco? Di certo la
sconfitta è molto grave». Ci può esse­
re una questione di leadership (la
“stella” Marigney domenica non ha

brillato) o di scelte tattiche, specie
difensive. In casi del genere il coach
può sentirsi in discussione: «A meno
di una diversa decisione della socie­
tà, io mi sento l'allenatore di questa
squadra fino al prossimo giugno ­
chiosa Calvani ­. Con 14 punti in

classifica, dopo tante traversie, con
tre squadre dietro con le quali abbia­
mo gli scontri diretti a favore, trove­
rei sorprendente un mio eventuale
esonero». Oggi la resa dei conti.

Daniele Perotti
Luca Mallamaci

Il coach:
«Io vado avanti,
sarei sorpreso
di un esonero
vista la nostra
classifica»

Qui a fianco
l’espressione

sconsolata
di Marco Calvani

durante
la partita

di domenica
con San Severo,
sotto Giancarlo

Sacco

In breve
¢ SCI ALPINO

Oggi il superG femminile:
l’Italia parte in sordina
ai Mondiali di Garmisch
Scattano oggi per concludersi domeni­
ca 20 a Garmisch Partenkirchen, stori­
ca roccaforte dello sci alpino tedesco, i
Mondiali di sci alpino, aperti ufficial­
mente ieri sera da una cerimonia in cui
Christof Innerhofer ha fatto da porta­
bandiera per l’Italia. Purtroppo gli au­
spici azzurri non sono dei più rosei: fi­
nora la Coppa del Mondo non ha rega­
lato squilli. A provare a invertire la ten­
denza proveranno i giovani Dominik Pa­
ris (discesa libera) e Federica Brignone
(gigante), una Manuela Moelgg voglio­
sa di rivincite dopo la beffa di Val d’Ise­
re 2009 (uscì in slalom a poche porte
dall’oro) e l’olimpionico Giuliano Razzo­
li, pronto a una nuova sorpresa. Oggi
(ore 11) si parte con il superG femmini­
le, dove si preannuncia l’ennesimo
duello rusticano tra Lindsey Vonn (che
però alla vigilia critica: «È una pista da
uomini, troppo pericolosa per noi don­
ne») e Maria Riesch, originaria proprio
di Garmisch e leader di Coppa del Mon­
do generale. Per le azzurre occhio a Da­
niela Merighetti (al via con il pettorale
numero 6) e a Johanna Schnarf (25).

¢ AUTOMOBILISMO

Briatore scommette:
«I piloti sono diversi,
Kubica tornerà presto»
«L’ho trovato benissimo, ero molto pre­
occupato perché i bollettini medici par­
lavano di una dichiarazione di guerra,
ma adesso sono molto più tranquillo».
Così Flavio Briatore dopo aver fatto visi­
ta a Robert Kubica, il pilota della Re­
nault coinvolto domenica in un inciden­
te al rally di Andora. «L’ho visto tran­
quillo ­ ha detto Briatore ­, abbiamo
scherzato, sta bene e lo vedremo in
macchina prestissimo. Credo che rientri
in Formula 1 prima della fine della sta­
gione, è l’unica cosa che vuole, ha una
motivazione incredibile. I tempi dei me­
dici sono per gente normale, ma i piloti
sono diversi». Meno ottimisti i sanitari:
«Il recupero potrà avvenire, ma servirà
un periodo lungo. Per 48 ore non pos­
siamo sciogliere la prognosi ­ ha detto
Giorgio Barabino, primario del reparto
di terapia intensiva dell’ospedale di Pie­
tra Ligure ­. Le lesioni ortopediche sono
state molto complesse, ci vorrà molto
tempo per capire quanto serva realmen­
te per il recupero. Kubica è cosciente,
parla e capisce cosa è successo».

¢ FOOTBALL AMERICANO

110 milioni davanti alla tv
per vedere il Super Bowl:
quarto titolo per i Packers
Città piccola, cuore grande: Green Bay,
che deve il suo nome all’omonima baia
del Lago Michigan, nel Wisconsin, è
tornata in una notte a illuminare gli
Stati Uniti interi. Ad Arlington, in Texas,
i Packers hanno conquistato il loro
13esimo titolo nella National Football
League, e il loro quarto Super Bowl,
battendo i favoriti Pittsburgh Steelers
per 31­25. Era dal 1997 che gli “imbal­
latori” di Green Bay non conquistavano
la finalissima del campionato di foot­
ball americano. Partita bellissima che
ha entusiasmato non solo i 102mila
abitanti di Green Bay, molti dei quali
detengono le azioni della loro squadra,
ma anche i 110 milioni di telespettatori
(compresi alla Casa Bianca il presiden­
te Obama e la moglie Michelle) che ne­
gli Usa hanno seguito la finale in tv. Co­
me da tradizione, anche l’edizione nu­
mero 45 è stata occasione di una cele­
brazione collettiva della quint’essenza
di ciò che è America: sport e show busi­
ness, patriottismo e dollari. Sponsoriz­
zato dalla Coca Cola e con spot miliona­
ri (la Chrysler ha speso 9 milioni di dol­
lari per un video di 2 minuti), l’evento
ha visto i giocatori­colossi piangere al
momento dell’inno nel nuovo “Cowboys
Stadium”. I Packers hanno vinto grazie
a una partenza fulminante: primo quar­
to concluso sul 14­0, secondo 21­10,
terzo con ritorno degli Steelers, ma so­
lo fino al 21­17. Gli “uomini d’acciaio”
di Pittsburgh nell’ultima frazione non
sono riusciti a trovare il touchdown
che avrebbe ribaltato la partita: sono
arrivati fino a 28­25 a 7 minuti dalla fi­
ne, ma il quarterback dei Packers, Aa­
ron Rodgers, mvp della finale, ha vinto
la sua personale sfida con Ben Roe­
thlinsberger, riuscendo a “impacchet­
tare” l’incontro sul definitivo 31­25.


